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Formazione continua per Segretari comunali
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● L’impegno di Faido

● Il focus sul PSL e i 3 workshop «allargati»

● Attività svolte, primi riscontri e prossimi passi

● Domande, varia

Il Buon governo locale a Faido



pag. 3

Sezione degli enti locali

Dipartimento delle istituzioni

Disegniamo insieme il nostro futuro
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Il Buon governo degli enti locali

Comune di Faido

Perché Faido?

Le nostra realtà deve stabilire delle priorità: le risorse 

finanziarie sono limitate mentre i bisogni dei cittadini 

sono molteplici e in continua evoluzione

Siamo convinti che il metodo proposto dalla SEL è 

fondamentale per rafforzare il senso 

di appartenenza al Comune e 

per favorire il processo 

decisionale (consenso)
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Il Buon governo degli enti locali

Comune di Faido

Con questa iniziativa 

vogliamo dare al legislativo 

un ruolo centrale nella 

costruzione delle scelte 

politiche locali (es. piano di 

sviluppo), uscendo dalla 

tradizionale logica della 

ratifica di quanto proposto 

dall’esecutivo

Quale ruolo del CC?
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Il Buon governo degli enti locali

Comune di Faido

Desideriamo promuovere e 

intensificare le relazioni 

esistenti tra attori diversi che 

appartengono direttamente o 

indirettamente al contesto 

locale (stakeholder), che 

diventano al contempo 

beneficiari e attori 

dell’indirizzo delle politiche 

locali

Perché coinvolgere la società civile?
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La missione del Comune

La missione comunale nel tempo

1800 Il Comune di sussistenza

1930 Il Comune agricolo

1960 Il Comune dei servizi

1990 Il Comune economico

2020 Il Comune residenziale

Con i propri beni e i servizi, contribuisce 

alla qualità di vita residenziale delle 

persone fisiche e giuridiche che 

domiciliano sul proprio territorio
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1. Reddito e lavoro

2. Conciliabilità tra lavoro e 

vita privata

3. Salute

4. Qualità dell’ambiente

5. Relazioni sociali

6. Scuola, cultura e tempo 

libero

7. Impegno civico

8. Ente comunale e politiche 

pubbliche

9. Formazione

10. Economia

11. Sicurezza personale

12. Mobilità

13. Situazione abitativa

14. Infrastruttura e servizi

Dimensioni della qualità di vita residenziale
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Pianificazione 
finanziaria

Gestione
progetti

Gestione 
ordinaria

Strategia comunale

Beni
pubblici

Pianificazione 
del territorio

Servizi 
pubblici

Modello di riferimento

Piano

di sviluppo

Rendiconto

integrato

Piano

regolatore
Piano finanziario

Programma

di azione

Progetti 

infrastrutturali

Previsionale

integrato

Catalogo delle

infrastrutture

Portfolio

delle politiche



pag. 10

Sezione degli enti locali

Dipartimento delle istituzioni

Il Piano di sviluppo

Il PS è il documento strategico primario 

del Comune. Tenuto conto del contesto 

interno ed esterno e della Missione, 

esso precisa la Visione e gli Obiettivi 

strategici di lungo termine (12 anni). 

Inoltre esso fissa i temi che si vogliono 

affrontare nel corso della legislatura (4 

anni) grazie a politiche e progetti capaci 

di perseguire gli obiettivi e dare corpo 

alla Visione

Modello di riferimento

Piano di sviluppo
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Sel

• Sviluppo tecnico dei contenuti, 

accompagnamento e 

formazione dei funzionari

Realizzazione e modalità di svolgimento

• Determinazione dei contenuti 

da realizzare

• Applicazione dei contenuti

• Valutazione periodica dei 

risultati e identificazione delle 

modifiche da apportare

Insieme
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Commitment

Kick off 
25.10.2021

Stakeholder 
23.11.2021

Analisi 
contesto 

12.03.2022

Obiettivi 
strategici

26.03.2022

Priorità e 
Visione

09.04.2022

Approvazione 
Linee 

indirizzo 
politico

05.07.2022

Progetti e 
fattibilità

Redazione 
PSL

Approva-
zione 
PSL

Piano di azione

05.10.2021 03.2022 12.2022
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Verifica del 
commitment

Kick off
Identificazione 

stakeholder
Analisi del 
contesto

Identificazione  
degli obiettivi 

strategici e relative 
necessità

Priorizzazione 
obiettivi strategici e 

identificazione 
della visione

Approvazione linee 
di indirizzo politico 

comunale

Identificazione 
progetti di 

legislatura e 
verifica di fattibilità

Redazione del 
PSL

Approvazione del 
PSL

Controllo periodico 
dello stato di 

implementazione

Valutazione dei 
risultati

Procedura di elaborazione del PSL
12.03.2022

26.03.2022 09.04.2022 05.07.2022
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Workshop «allargati» – l’impegno

 7 Municipali

 33 Consiglieri comunali

 11 Funzionari comunali

 26 Stakeholder

e 4 collaboratori SEL
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Ruolo dei funzionari nei gruppi

 Conduttori: conducono le attività 

all’interno del gruppo, restando nel 

contempo neutrali 

 Facilitatori: se necessario mediano le 

discussioni al fine facilitare un consenso, 

laddove possibile

 Coordinatori: si interfacciano con i 

collaboratori SEL per coordinare le attività 

svolte dai gruppi e agevolare la raccolta e 

la presentazione dei risultati dei lavori
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Ruolo dei funzionari: la preparazione
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Regole del gioco

Fattori chiave di successo:

 Apertura nei confronti del cambiamento

 Rispetto delle opinioni altrui, 

indipendentemente dal ruolo istituzionale

 Impegno contribuendo costruttivamente ai 

lavori

 Attenzione alle tempistiche
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Cosa Gli attori coinvolti sviluppano una consapevolezza condivisa 

in merito al contesto interno (sociale, economico, ambientale 

e istituzionale) ed esterno al Comune (altri enti locali a livello 

regionale), ai cambiamenti in atto (mega trend) e alle relative 

implicazioni  Chi siamo?

Chi • Municipio

• Assemblea o Consiglio comunale

• Quadri dirigenti degli enti erogatori comunali e sovracomunali

• Rappresentanti della società civile

Come Workshop

Impegno 4 ore

Analisi del contesto – 12 marzo 2022



pag. 20

Sezione degli enti locali

Dipartimento delle istituzioni

Analisi del contesto – programma
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● Suddivisione secondo i 7 Gruppi di lavoro

● I membri di ogni gruppo:

 discutono il contesto interno ed esterno in funzione delle 

dimensioni della qualità di vita residenziale assegnate

 condividono opinioni soggettive e giudizi di valore, 

motivando le proprie affermazioni, corroborate da elementi di 

carattere oggettivo

 elaborano le SWOT dimensionali (2 per gruppo)

● In plenaria: ognuno prende visione delle SWOT dimensionali, 

esposte in forma di poster

Analisi del contesto – metodologia
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Analisi del contesto - SWOT

Strengths

Punti forti

Weaknesses

Punti deboli

Opportunities

Fattori esterni positivi

Threats

Fattori esterni negativi

Guardando all’esterno

Che cosa accadrà di 

positivo o di negativo 

domani, nel mondo che ci 

circonda?

Guardando a Faido

Quali sono gli elementi di 

forza e di debolezza oggi 

nel nostro Comune?
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SWOT – un esempio: sviluppo turismo
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SWOT – domande guida
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SWOT – i lavori del 12 marzo
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SWOT – i lavori del 12 marzo
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SWOT – i lavori del 12 marzo
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SWOT – i lavori del 12 marzo
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SWOT – i lavori del 12 marzo
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SWOT – i lavori del 12 marzo
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SWOT – i lavori del 12 marzo
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● I funzionari inviano a SEL le tabelle SWOT dimensionali (su file 

Excel fornito da SEL) frutto dei lavori dei gruppi (e anche le 

fotografie dei poster esposti)

● SEL elabora SWOT globale

● SEL invia a tutti i partecipanti sondaggio (modulo Google) per 

votazione voci prioritarie in SWOT globale (3 voti per 

quadrante)

● SEL elabora dati sondaggio e mette a disposizione di tutti la 

SWOT globale, in vista del prossimo workshop

Analisi del contesto – dopo il workshop



pag. 33

Sezione degli enti locali

Dipartimento delle istituzioni

Spazio di condivisione – per i facilitatori

https://padlet.com/p_

crugnola/jboj3bhyt97

0vei4

https://padlet.com/p_crugnola/jboj3bhyt970vei4
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Spazio di condivisione – per tutti i partecipanti
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Riscontri «a caldo» dopo il primo workshop
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Valutazione strutturata dell’esperienza
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Cosa Vengono individuati gli obiettivi strategici che il Comune 

intende perseguire e raggiungere sul lungo periodo (12 

anni), in termini di sviluppo sociale, economico, ambientale 

e istituzionale, coerentemente con il proprio ruolo e la 

propria missione  Chi vogliamo diventare?

Chi • Municipio

• Assemblea o Consiglio comunale

• Quadri dirigenti degli enti erogatori comunali e sovracomunali

• Rappresentanti della società civile

Come Workshop

Impegno 4 ore

Indicazione obiettivi strategici – 26 marzo 2022
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● Suddivisione secondo i 7 Gruppi di lavoro

● I membri di ogni gruppo (tenendo conto dei risultati della SWOT):

 individuano gli attori chiave (PF e PG, max. 4) in funzione 

delle 2 dimensioni della qualità di vita residenziale assegnate

 per ogni attore chiave, descrivono la relativa qualità di vita 

ideale desiderata da qui a 12 anni  obiettivi strategici

 per ogni obiettivo, indicano cosa è necessario avere per il 

relativo raggiungimento

● In plenaria: ognuno prende visione dei risultati dei lavori dei 

gruppi, esposti in forma di poster

Indicazione obiettivi strategici - metodologia
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Indicazione obiettivi strategici – schema guida
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Indicazione obiettivi strategici – concretamente
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● I funzionari inviano a SEL le tabelle frutto dei lavori dei gruppi (e 

anche le fotografie dei poster esposti)

● SEL elabora e mette a disposizione (su Padlet) di tutti i 

partecipanti i risultati dei lavori (obiettivi strategici)

● SEL invia a tutti i partecipanti sondaggio (modulo Google) per 

votazione voci obiettivi strategici  prioritari (5 voti per 

partecipante)

● SEL elabora dati sondaggio e mette a disposizione di tutti i dati 

su obiettivi strategici prioritari

Indicazione obiettivi strategici – dopo workshop
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Cosa Vengono tematizzati gli obiettivi strategici prioritari che il 

Comune vuole realizzare durante la legislatura e viene 

definita la Visione del Comune in funzione degli stessi  Il 

nostro Comune di domani

Chi • Municipio

• Assemblea o Consiglio comunale

• Quadri dirigenti degli enti erogatori comunali e sovracomunali

• Rappresentanti della società civile

Come Workshop

Impegno 4 ore

Identificazione della Visione – 9 aprile 2022



pag. 44

Sezione degli enti locali

Dipartimento delle istituzioni

Identificazione della Visione

Dalla Missione del Comune TI…

«il Comune è responsabile della qualità di vita 

residenziale delle persone fisiche e giuridiche che vi 

domiciliano»

 Perché il CO esiste?
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Identificazione della Visione

…alla Visione di Faido

 coerentemente con la Missione, perseguendo 

gli obiettivi strategici prioritari individuati, dove 

vuole andare Faido e come vuole posizionarsi?
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● I 7 gruppi di lavoro «rimescolati»:

 Elaborano una proposta di visione, partendo dagli attori 

ritenuti da essi stessi prioritari e dai relativi obiettivi

 Presentano la propria proposta agli altri gruppi, evidenziando 

attori e obiettivi prioritari

● I singoli partecipanti:

 Votano la proposta di visione preferita, spostandosi 

fisicamente verso il gruppo che l’ha proposta, fino a 

selezionarne 3

Metodologia - fase 1
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● I 3 gruppi di lavoro la cui visione s’impone:

 Rielaborano e perfezionano la proposta di visione, con il 

contributo dei nuovi membri

 Presentano la propria proposta agli altri gruppi, evidenziando 

attori e obiettivi prioritari

● I singoli partecipanti:

 Votano la proposta di visione preferita, spostandosi 

fisicamente verso il gruppo che l’ha proposta  selezione 

finale della visione

Metodologia - fase 2
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Identificazione della Visione

Faido 2032: un’emozione viva, vivibile, da vivere

In una cornice naturale, ben gestita e curata, giovani, famiglie e 

anziani trovano infrastrutture, strutture e servizi che rispondono ai 

loro bisogni e vivono bene.
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Condivisione dell’esperienza e valutazioni

https://moodle.edu.ti.ch/qualita/course/view.php?id=60

https://moodle.edu.ti.ch/qualita/course/view.php?id=60
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Condivisione dell’esperienza e valutazioni

https://moodle.edu.ti.ch/qualita/course/view.php?id=60

● Soddisfazione per l’esperienza

● Impatto (funzione democratica, comunitaria, politica, 

di servizio)

https://moodle.edu.ti.ch/qualita/course/view.php?id=60
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Linee d’indirizzo politico comunale
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Temi strategici per il PSL
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Prossimi passi
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Discussione/domande
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